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HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n SCONTRO DIRETTO FONDAMENTALE QUESTA SERA ALLE ORE 20.45 AL “PALACASTELLOTTI” (E IN DIRETTA TV)

AmatoriTrissino, battaglia per l’Europa
Crudeli vuole i tre punti: «Bisogna sfruttare il fattore campo»

Alessandro Folli, 34 anni, questa sera
dovrebbe partire nel quintetto titolare
al posto dell’argentino Ariel Brescia,
che si è infortunato nell’ultima
partita vinta sabato 19 gennaio
a Castiglione della Pescaia
e durante la scorsa settimana
si è allenato a singhiozzo

«Dovremo fare
attenzione
a Tataranni che
sta segnando
con continuità»

Leprimescappano,
il Valdagnoaggancia
al 4° posto il Novara
n Mentre le prime scappano,
il Valdagno batte in rimonta
il Novara e accorcia ancor di
più la classifica nella zona
nobile. Il big match della
seconda di ritorno ha visto il
successo dei vicentini, che
hanno segnato per primi con
Nicolia, ma hanno chiuso il
primo tempo sotto 12 per
colpa di Mastropierro e Mon
tigel; nella ripresa però Cocco
e ancora Nicolia (ora capo
cannoniere) hanno permesso
al Valdagno di agganciare
proprio il Novara al quarto
posto. Ha frenato l’emorragia
di sconfitte invece il Giovinaz
zo, dopo una prova contrasta
ta in casa contro il Breganze:
sotto 02 all’intervallo (doppio
Gomez), i pugliesi hanno ri
baltato la situazione con Mes
sina, Laforgia e Illuzzi, ma a
69” dalla fine ancora Gomez
ha siglato il 33 finale. Dietro
importante successo del Forte
dei Marmi, anche in questo
caso in rimonta: Roller Bassa
no dapprima sullo 02 (Casa
rotto e Sgarbossa) e poi sul
l’13 (ancora Sgarbossa a
replicare a Rosselot); toscani
in sorpasso con altri due gol
di Rosselot e uno di Vega;
nuova parità a quota 4 a fir
ma di Topdjian per i vicentini
e definitivo 54 della squadra
di Pippo Barsi a poco più di 2’
dalla fine con Vega. Davanti,
come detto, fanno corsa a
parte. Battendo 31 l’Ash Lodi
il Viareggio di Cupisti ha
tenuto il passo del Follonica,
che nonostante l’assenza di
Mirko Bertolucci ha travolto
72 il Castiglione con doppiet
te di Ale Bertolucci e Farran
e reti di Mariotti, Alessandro
e Alberto Michielon, contro
gli unici acuti di Bracali ed
Hernandez per gli ospiti. Nes
sun problema nemmeno per il
Bassano 54: perentorio 60 al
Prato con doppiette di Orlan
di e Pereira e reti di Silva e
Antezza. Nella classifica dei
cannonieri Nicolia ha rag
giunto Mirko Bertolucci a
quota 25, mentre Alessandro
Michielon insegue a 23 e
Montivero a 20. Nella classifi
ca dei portieri il primo è sem
pre Cunegatti del Bassano 54,
seguito dal viareggino Baroz
zi e da Losi e Puzzella, i due
guardiani di Amatori e Ash.

LA GIORNATALODI Un match point sulla strada
che porta in Europa. Lo avrà a di
sposizione l’Amatori al “PalaCa
stellotti” questa sera quando alle
20.45 (davanti alle telecamere di
RaiSportSat che trasmetterà in di
retta la partita) affronterà il Trissi
no diretto concorrente nella corsa
verso i primi sei posti della classifi
ca che danno l’accesso alla prossi
me coppe europee. Lodigiani e vi
centini si presentano all’appunta
mento appaiati sul sesto gradino
della graduatoria con 19 punti in
compagnia del Breganze, che però
ha una partita in più avendo già
giocato sabato a Giovinazzo. Per Ro
berto Crudeli è arrivato il momento
di recuperare un po’ di terreno in
classifica sfruttando al massimo il
fattore pista e il sostegno del pub
blico amico: «La partita con il Tris
sino è un classico scontro diretto
nel quale i punti valgono il doppio 
spiega l'allenatoregiocatore giallo
rosso . Questa è la prima di una se
rie di finali che dovremo disputare
in questo girone di ritorno per mi
gliorare il nostro piazzamento. Sa
rà una partita difficile, ma giochia
mo in casa e abbiamo il dovere di
sfruttare il fattore campo». L’Ama
tori ha iniziato il girone di ritorno
con il passo giusto, vincendo in tra
sferta sulla pista di Castiglione del
la Pescaia grazie a un attacco capa
ce finalmente di timbrare cinque
volte il cartellino del gol: «La scorsa
settimana siamo riusciti a sfruttare
al meglio le occa
s i o n i c r e a t e 
puntualizza i l
tecnico gialloros
so . In passato
invece non sia
mo sempre riu
sciti ad avere lu
cidità sotto porta
e alla fine abbia
mo lasciato qual
c h e p u n t o p e r
strada. Questa è
una squadra che
costruisce sem
pre diverse occa
sioni e che deve
cercare di segna
re almeno tre gol
a partita. In que
sti mesi abbiamo
curato partico
larmente la fase
difensiva: se riu
s c i r e m o a m i 
gliorare la no
stra percentuale
realizzativa po
t r e m o s i c u r a 
mente toglierci soddisfazioni im
portanti». Anche il Trissino, che
nell’ultimo turno tra le mura ami
che ha imposto il pareggio ai cam
pioni d’Italia del Follonica, è reduce
da un risultato confortante: «Quella
veneta è una buona squadra e con
tro il Follonica ha dimostrato di at

quanto ci mancherà lo vedremo in pista. Il nostro però è
un gruppo piuttosto ampio e nelle ultime gare sia
Nicoletti che Randon che Samuel Amato sono cresciuti
molto e hanno dato un contributo importante, come sono
sicuro faranno anche contro l’Amatori». Marozin prevede
una gara sulla falsariga di quella d’andata e si augura
che anche il finale non cambi: «Sappiamo che sarà una
gara molto dura, anche se non credo che sarà decisiva: c’è
ancora tutto il ritorno e in un campionato equlibrato
come questo le sorprese sono all’ordine del giorno 
chiosa l’ex difensore dell’Hc Lodi . Affrontiamo un
avversario dotato di grande esperienza e qualità in tutti i
suoi elementi e non credo che il tema tattico varierà
molto rispetto all’andata. La squadra di Crudeli per
caratteristiche gioca sempre in una determinata maniera
e noi dovremo essere bravi a ripetere quella partita
cercando di sfruttare al meglio le occasioni che loro ci
concederanno. Vista l’importanza di questo scontro
diretto firmerei subito per ripetere il risultato
dell’andata, ma penso che stasera sia molto più dura
anche se noi ci giocheremo le nostre carte fino alla fine».

GLI AVVERSARI

Il pareggiocol Follonica “gasa”Marozin: «Saremocombattivi»
n È una sfida che può valere una buona fetta di stagione
quella di questa sera tra Amatori e Trissino, appaiate in
classifica in piena zona play off e con un allettante quarto
posto ora più vicino (Valdagno e Novara sono avanti di 5
punti, ma hanno già giocato). La formazione di Gaetano
Marozin arriva a Lodi reduce dallo strepitoso pareggio
interno con il Follonica e si augura di sgambettare
nuovamente i lodigiani, come successo nella gara di
andata: «La squadra sta bene, da qualche settimana ho
recuperato tutti gli effettivi e i risultati si vedono  spiega
il tecnico del Trissino . Nel girone d’andata siamo stati
molto discontinui e abbiamo fallito sempre il salto di
qualità anche a causa di qualche assenza pesante, ma ora
spero che la squadra abbia cambiato passo. Il pareggio
con il Follonica ci ha dato grande fiducia e
consapevolezza della nostra forza e questo ci fa venire a
Lodi ancora più motivati e combattivi». Stasera però il
Trissino dovrà fare a meno dello squalificato Abalos,
pedina fondamentale nello scacchiere veneto:
«Sicuramente è un giocatore molto importante per noi sia
per qualità che per esperienza  prosegue Marozin :

traversare un buon momento. Sono
molto forti sul piano fisico, hanno
giocatori con una buona tecnica in
dividuale, ma forse concedono un
po’ troppo in fase difensiva. Cerche
remo di sfruttare i loro errori an
che perché dovranno fare a meno di
una pedina importante come Aba

los (espulso contro il Follonica, nda).
Dovremo fare particolare attenzio
ne a Tataranni, giocatore che cono
sco molto bene e che quest’anno sta
segnando con grande continuità.
Nella gara di andata il Trissino si
impose per 32, ma alcuni episodi
sfavorevoli condizionarono il risul

tato». Top secret la formazione che
Crudeli deciderà poco prima della
partita: «In settimana Brescia si è
allenato a ritmo ridotto per i postu
mi del problema alla gamba accusa
to a Castiglione  conclude il tecnico
. Decideremo il suo utilizzo solo do
po il riscaldamento. Tornano inve

ce disponibili D’Attanasio e Giudit
ta». La sensazione, considerata an
che le caratteristiche del Trissino, è
che Crudeli opterà per una forma
zione con una maggior prestanza fi
sica, quindi con Folli in pista e Bre
scia inizialmente in panchina.

Mario Raimondi

ATLETICA LEGGERA n IL CAPITANO GIALLOROSSO SI È IMPOSTO NEI 60 PIANI E NEI 1000 METRI

Nettuno regala un record alla Fanfulla:
è quinto agli Assoluti di prove multiple

CICLOCROSS n ALLA GARA DI CASTRONNO

Guarnieri “mondiale”,
un doppio argento
per Rizzotto e Tosi
LODI Confortanti, ancora una volta, i risultati degli atleti
che militano nelle società amatoriali affiliate all'Udace
lodigiana nella nuova avventura agonistica di ciclocross.
Questa volta si riferisce alla settima edizione della "Cop
pa del Mondo", individuale per amatori che si è disputata
domenica sul durissimo circuito di Castronno, nel Vare
sotto, con la partecipazione di circa 150 invitati. Il piacen
tino Claudio Guarnieri nella categoria dei Super A (tra
l'altro, primo assoluto nella gara nella quale ha parteci
pato la sua categoria) ha regalato il prestigioso alloro alla
zelasca Fratelli Rizzotto: aveva mancato il tricolore per
un banale incidente, mentre stavolta ha avuto la meglio
su Scarpetta della Pegno di Vicenza (dodicesimo Nicola
Latartara, compagno di Guarnieri). Tra i Super B signifi
cativo il terzo posto di Paolo Rizzotto, stimato atleta, ma
anche qualificato dirigente federale (è il vicepresidente
del comitato provinciale dell'Udace), oltre che esponente
della Fratelli Rizzotto. Ancora un secondo posto invece
per il fuoriclasse casalese Angelo Tosi, portacolori del
Velo Club Casdalese, tra i Veterani: è stato battuto dal pa
vese Davide Bertoni, lo stesso che lo aveva battuto anche
per il titolo italiano. Tra i Gentlemen da segnalare l'undi
cesimo posto di Cosimo Balducci della Fratelli Rizzotto.
I vincitori di categoria  Cadetti: Andrea Natali (Bici
cletta Alessandria); Junior: Ivano Favaro (Gs Albertoni
Novara); Senior: Orlando Bozini (Gs Albertoni Novara);
Veterani: Davide Bertoni (Milano Parquet); Gentle
men: Eric Santisiach (Gs Santisiach Cuneo); Super A:
Claudio Guarnieri (Fratelli Rizzotto); Super B: Giovanni
Bertoldo (Gs Tezze Arzignano); Donne A: Simona Tossi
(Gs Valle Olona Varese); Donne B: Bruna Cancelli (Team
Caroni Arluno); Primavera: Mattia Mazzocco (Euganea
Bike); Debuttanti: Andrea Bertorello (Gs Santisiach Cu
neo).

Gian Rubitielli

ANCONA Neanche il tempo di archi
viare i festeggiamenti per il tren
tennale e già la Fanfulla ha nuova
mente qualcosa da celebrare, stavol
ta dai campi di gara. Gli Assoluti in
door di prove multiple dello scorso
week end ad Ancona hanno infatti
regalato risultati di grande spesso
re sia nei piazzamenti sia nelle per
formance. Federico Nettuno e Ivan
Sanfratello sono andati al di là delle
aspettative piazzandosi rispettiva
mente quinto e sesto nell'eptathlon
assoluto, mentre tra le Promesse Fi
lippo Carbonera ha addirittura bis
sato il bronzo ottenuto nel 2005 nel
pentathlon Allievi nella stessa ma
nifestazione. Il miglior risultato
fanfullino di sempre nella rassegna
ha portato anche una pioggia di re
cord sociali e personali. Nettuno ha
demolito il primato di società
dell'eptathlon, toccando quota 4935
punti (230 in più del precedente) e
migliorandosi in quattro gare su
sette. Questi i suoi parziali: 7"22 sui
60 piani (primato personale), 6.73
nel lungo, 10.74 nel peso (personale),
1.80 nell'alto, 8"68 nei 60 ostacoli (personale e record di
società), 3.90 nell'asta e 2'45"43 nei 1000 (ancora perso
nale e record sociale). Nei 60 e nei 1000 il capitano gial
lorosso ha addirittura realizzato il miglior tempo, da
vanti a decatleti del calibro di Lukas Lanthaler, Mar
zio Viti e Franco Casiean (laureatosi poi campione ita
liano). Sanfratello ha invece sfoderato ottime prove

Niente tricolori per le duesquadredi cross
n Disco rosso per il cross fanfullino. Domenica nei Societari regionali di
Arcisate (Varese) le due squadre maschili Assoluta e Juniores non ce l’hanno
fatta nella difficile impresa di qualificarsi alla finale nazionale. La formazione
senior ha chiuso tredicesima nella graduatoria per società del cross lungo (10
km): per accedere alle finali del 17 febbraio a Monza occorreva un piazzamento
tra le prime cinque. Gli Juniores invece non sono potuti entrare in graduatoria
perché l’assenza di Cesare Vanini, reduce da un’influenza, non ha permesso di
schierare almeno due italiani, obbligatori per essere classificati. Sul piano
individuale sono arrivati comunque buoni risultati in gare affollatissime. Gran
prova per Abdellah Haidane, undicesimo tra gli Juniores (gara sui 6 km); con
lui in gara anche Hichem Maaoui (30°) e Matteo Caserini (47°). Tra gli Assoluti
il migliore è stato Jacopo Manetti, ventitreesimo, seguito da Davide Lupo
Stanghellini (48°), Daniele Bonasera (71°) e Riccardo Tortini (82°). Intanto in
un meeting indoor a Saronno si è messa in mostra Elena Salvetti con 12.28 nel
triplo (9.83 per Valentina Stefanelli): la 22enne neofanfullina nel 2008 dovrà
sostituire Viola Brontesi nei salti in estensione. È rientrata alle gare Cecilia
Rossi: per lei un buon test sui 60 piani (8”12) in vista dei tricolori Juniores al
coperto del 10 febbraio, ultima gara della lodigiana prima di un’operazione
chirurgica per sistemarle il tendine rotuleo che le dà noia da parecchio tempo.
Sempre a Saronno buon esordio di Mattia Guzzi nel lungo (5.77) e record di
società Juniores per Alessia Zani con 9”32 sui 60 ostacoli.

LE ALTRE GARE

Carbonera
di bronzo

tra le Promesse

Federico Nettuno con Ivan Sanfratello

nelle corse e la solita grande gara di alto, sfiorando il
personale con 4561 punti (7"38, 6.21, 9.16, 1.97, 8"97, 3.70
e 2'58"52 i parziali). La medaglia di Carbonera è invece
arrivata sul filo di lana: un grande 1000 finale gli ha
permesso infatti di superare di soli due punti il sardo
Cristiano Perseu. Per il 19enne di Pieve, al primo anno
tra le Promesse, il pallottoliere finale ha segnato 4500

punti, nuovo record sociale di categoria impreziosito
dai parziali di 7"35 (record giallorosso), 6.51, 10.04,
1.88, 9"61, 3.70 e 2'56"22. Bene anche il neoacquisto
Gianluca Simionato, giunto ottavo tra gli Juniores
con il record di società di categoria (4111 punti) e una
grande gara di peso (12.13 con l'attrezzo da 6 kg).

Cesare Rizzi


